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A casa del re David

Canto delle Profezie

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore

Allietati, figlia di Sion,
rallegrati a gran gioia, figlia di Gerusalemme.
Presto verrà il tuo Signore
e sorgerà una luce immensa
e i monti stilleranno dolcezza
perché a noi verrà il grande profeta
ed egli rinnoverà Gerusalemme.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore

Presto verrà Dio fra i suoi:
un uomo della casa di David salirà sul trono
voi lo vedrete e traboccheranno di letizia i vostri cuori.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore

Presto verrà Dio Signore,
il nostro Scudo, il Santo d'Israele
e la corona del regno sarà sul suo capo.
E stenderà il suo dominio dall'uno all'altro mare
e dal gran fiume sino agli ultimi confini della terra.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore

Scenderà Dio Signore come rugiada sul vello
ai giorni suoi trionferà giustizia con pace infinita.
E correranno ad adorarlo tutti i re della terra,
tutti i popoli serviranno a lui solo.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore

Da te, Betlemme città del sommo Dio,
da te uscirà per Israele il Dominatore.
Egli scaturisce dall'eterno Dio
e apparirà glorioso nel mezzo della terra.
La sua venuta instaurerà fra noi per sempre la pace.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore

Domani verrà distrutta l'iniquità della terra
e inizierà il suo regno fra noi il Salvatore del mondo.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore

Ecco il Signore viene
venite, adoriamo.
DALLA PAROLA…
Allora il re Davide andò a presentarsi al Signore e disse: “Chi sono io, Signore Dio, e che cos’è mai la mia casa, perché tu mi abbia fatto arrivare fino a questo punto? Tu sei davvero grande Signore Dio! Nessuno è come te e non vi è altro Dio fuori di te. Ora, Signore, la parola che hai pronunciata riguardo al tuo servo e alla sua casa, confermala per sempre e fà come hai detto. Allora il tuo nome sarà magnificato per sempre così: Il Signore degli eserciti è il Dio d’Israele! La casa del tuo servo Davide sia dunque stabile davanti a te! Dègnati dunque di benedire ora la casa del tuo servo, perché sussista sempre dinanzi a te! Poiché tu, Signore, hai parlato e per la tua benedizione la casa del tuo servo sarà benedetta per sempre! ”. 

(seconda lettera di Samuele, 7, 18.22.25-26.29)
I PROTAGONISTI: RE DAVIDE

L’evangelista Matteo inizia la sua testimonianza su Gesù con queste parole: «Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide, figlio di Abramo...» (Mt 1, 1). Quando nelle celebrazioni liturgiche ricorre questo brano evangelico, non di rado si avverte un certo imbarazzo. C’è chi considera la lettura di tale testo come un esercizio senza significato, quasi un arido elenco di nomi, su cui è difficile costruire prediche ad effetto piene di riflessioni spirituali. Altri lo leggono di corsa, rendendolo incomprensibile ai fedeli.

Queste parole esprimono, in realtà, qualcosa di essenziale dell’Antica e della Nuova Alleanza, hanno a che fare con il cuore del mistero della salvezza e il re Davide rientra appieno nella storia della nascita di Gesù. 

In Davide, il più famoso fra i re che hanno dato i natali al Messia, si intrecciano fedeltà a Dio, peccati e delitti: ma Dio lo sceglie mostrando la sua infinita misericordia.

Preghiera dei fedeli
C. L'approssimarsi della festa del Natale ci stimola ad una preghiera più fervorosa e incessante. Supplichiamo Dio Padre, datore di ogni bene, e diciamo: 
Donaci, Padre, il tuo Figlio Gesù. 

1. Padre santo, tuo Figlio è entrato nel mondo come uno dei tanti miliardi di uomini: fa’ che la tua Chiesa lo indichi a tutti come l'Unico, il Salvatore e il Redentore. Preghiamo.
2. Padre santo, fin dai tempi antichi hai preannunciato la venuta di Cristo e hai mantenuto viva l'attesa con la Parola dei profeti: concedi al popolo ebraico, il primo destinatario della promessa, di riconoscere in Gesù il Salvatore e il Messia. Preghiamo.
3. Padre santo, il tuo Figlio, venendo nel mondo, si è inserito nella nostra storia di peccato e di miseria: facci capire che tutto è stato redento e che ogni avvenimento della nostra esistenza fa parte di una storia di salvezza. Preghiamo.
4. Padre santo, ci insegni a riconoscere in Gesù la sapienza che tutto dispone con forza e dolcezza: concedi agli scienziati, ai filosofi, ai letterati, gli artisti di lasciarsi illuminare da Cristo, la luce che viene per ogni uomo. Preghiamo.

C. O Padre, che nel tuo Figlio hai dato compimento alle promesse antiche, guarda alla nostra povertà e ascolta il nostro grido di creature bisognose di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

· Antifona al BENEDICTUS

Il regno di Dio è vicino: siate certi, non tarderà.
· Antifona al MAGNIGICAT

O Sapienza che esci dalla bocca dell’Altissimo, ti estendi ai confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della saggezza.
